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ATTIVITA’ ISPET11 VA

REG. GEN. N.ÀjX

Prot. n. 33/07.06.20 19

Al Presidente della Giunta
Regionale

All’Assessore all’Ambiente

-Loro sedi

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: stato di attuazione legge regionale n. 14 del 2016.

I sottoscritti consiglieri regionali, Vincenzo Viglione e Maria Muscarà, ai
sensi dell’articolo 124 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolgono
formale interrogazione per la quale richiedono risposta scritta nei termini di legge,
sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) nel disciplinare il sistema regionale di gestione dei rifiuti, la legge regionale
25 maggio 2016, n. 14 “Norme di attuazione della disciplina europea e
nazionale in materia di rifiuti e dell’economia circolare” ripartisce il
territorio regionale in sei Ambiti territoriali ottimali fATO), ciascuno dei
quali governato da apposito ente d’ambito;

b) l’articolo 26 definisce le competenze dell’Ente ravvisandole, tra l’altro, nella
predisposizione, adozione, approvazione e aggiornamento di un Piano
d’Ambito, in coerenza con gli indirizzi emanati dalla Regione e con le
previsioni del PRGRU;

c) l’articolo 39 della Legge regionale n. 14 del 26 maggio 2016 così come
modificato dalla legge regionale n. 29 del 8 agosto 2018 prevede la
possibilità, in caso di inadempienze, di esercizio del potere sostitutivo in
capo al Presidente della Giunta;

considerato che:

a) secondo quanto risulta allo scrivente, nonostante siano trascorsi oltre tre
anni dall’approvazione della richiamata legge regionale, gli enti d’Ambito
non assolvono ancora alle funzioni loro assegnate e non stati adottati i
Piani d’Ambito;
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5) il Piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani (PRGRU), approvato con
deliberazione n. 685 del 6 dicembre 2016, in linea con gli indirizzi previsti
nella delibera di giunta n. 381 del 2015 e con i vincoli derivanti dalla
normativa nazionale e comunitaria, prevede una serie di obiettivi, tra cui:

1. riduzione della produzione dei rifiuti;
2. raggiungimento dell’obiettivo di raccolta differenziata del 65%
3. finanziamento e realizzazione di impianti di trattamento aerobico della

frazione organica a servizio di consorzi di Comuni e l’identificazione di
aree da riqualificare morfologicamente al fine di realizzare siti di
smaltimento della frazione umida tritovagliata a seguito di un processo
di adeguata stabilizzazione;

c) gli obiettivi previsti dal Piano risultano, allo stato, non raggiunti;
d) nessuna misura è stata adottata per le politiche di prevenzione dei rifiuti.

atteso che:

a) criticità sussistono in ordine all’impiantistica rifiuti giacché, come più volte
evidenziato dallo scrivente gruppo durante i lavori consiliari e riconosciuto
anche dall’Assessore all’Ambiente Bonavitacola nel corso di un’audizione
svolta in VII Commissione l’il settembre 2018, occorre definire, sulla base
di dati certi e aggiornati, il fabbisogno di trattamento dell’organico e 1’
impiantistica necessaria; in particolare, ad oggi vi è un quadro confuso
sull’effettivo fabbisogno impiantistico regionale non adeguatamente
parametrato al dato relativo agli impianti esistenti a quelli in istruttoria ed
a quelli il clii iter si è concluso negativamente o risulta comunque bloccato;

5) non risultano operativi gli impianti per il trattamento dell’organico previsti
dalla Regione Campania e non risultano assegnate le compostiere di
comunità;

c) l’attuale situazione sulla produzione e gestione dei rifiuti ha rivelato grosse
criticità in particolare sullo stoccaggio dei rifiuti già differenziati e della
frazione organica residua dopo tritovagliatura, cui la Regione intende
ovviare con la realizzazione di nuovi siti di stoccaggio rifiuti a servizio degli
Stir, adducendo a giustificazione di tale anacronistica soluzione, la stessa
che negli anni addietro produsse i siti di “ecoballe”, le difficoltà nella
vendita dei materiali sul mercato estero e la programmata chiusura
dell’inceneritore di Acerra per ordinaria manutenzione;

d) tuttavia, le criticità non si limitano ad aspetti tecnici ma, come si apprende
da recenti notizie di stampa, riguardano presunti reati sull’intero ciclo
rifiuti, oggetto di indagine da parte della Procura di Napoli: dalla raccolta al
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conferimento negli impianti di stoccaggio, dalle discariche abusive alle isole
ecologiche, per finire al trasferimento di rifiuti all’estero, il cui prezzo per
tonnellata è improvvisamente lievitato.

Tutto ciò premesso, considerato e atteso

si interroga la Giunta regionale al fine di sapere

1. qual è lo stato di attuazione della legge regionale n. 14 del 2016 e, in
particolare, qual è lo stato di operatMtà degli ATO e di predisposizione dei
Piani d’Ambito;

2. se sono stati esercitati poteri sostitutivi;
3. quali azioni per la prevenzione dei rifiuti sono state concretamente

realizzate;
4. se è stato verificato il fabbisogno impiantistico per il trattamento

dell’organico previsto nel PRGRU 2016, rispetto a tutti gli impianti in
esercizio, sia pubblici che privati, a quelli già autorizzati o in via di
completamento dell’iter o di modifica dell’originaria autorizzazione e quelli il
cui iter si è concluso negativamente, insistenti sul territorio regionale;

5. quanti e quali sono gli impianti previsti dalla Regione Campania per il
trattamento dell’organico di cui alla DGR 123 del 7 marzo 2017 ad oggi
operativi.

F.to

Vincenzo Viglione
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Maria Musxcarà


